
SPORT 

Stasera 
all'Olìmpico 
Italia-Usa 

Alla vigilia dell'incontro 
degli States notizia-bomba 
Perfezionata l'operazione 
che porterà il kaiser in Usa 

Ufficialmente Beckenbauer 
nega ma ormai si conoscono 
anche le cifre: 14 miliardi 
per far decollare il soccer 

Franz, Pamico americano 

r*,****'* 

Il rilancio in grande stile del calcio statunitense in vi­
sta dei Mondiali'94 ha finalmente un volto, un uomo 
immagine: Franz Beckenbauer. L'attuale et della na­
zionale tedesca allenerà la squadra a «stelle e stri­
sce» per il prossimo quadriennio. L'accordo è farao­
nico: IO milioni di dollari, oltre 14 miliardi di lire. 
Beckenbauer ha smentito ogni contatto, ma di col­
po l'America sembra aver riscoperto il «soccer». 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Il calcio della nuo­
va frontiera ha. da ic-i, un pio­
niere d'eccezione: Franz Bec­
kenbauer. «Kaiser Franz», che 
proprio in questi giorni sta af­
frontando ccn la sui Germa­
nia le prime partite partile di 
qualificazione dei mondiali 

italiani, ha il contratto in tasca 
per allenare la nazionale «stel­
le e strisce» per i prossimi quat­
tro anni. Secondo quanto è riu­
scito a sapere l'Unità, il tecnico 
tedesco sarà l'uomo-immagi-
ne del "soccer» in vista dei 
Mondiali americani del 1994. 

Beckenbauer. che soltanto un 
mese fa aveva annunciato il 
suo ritiro dalle scene calcisti­
che, percepirà dicci milioni e 
duecentomila dollari (oltre 
quattordici miliardi di lire). 
L'accordo sarà ufficializzato 
soltanto al termine di questo 
mondiale che vede la Germa­
nia tra le favorite. Previste an­
che due amichevoli con Inghil­
terra e Germania, «vernissage» 
d'eccezione per lanciare l'o-
perazionc-America'94 e met­
tere subito alla prova la nuova 
nazionale americana dopo le 
«stecche» che sta rimediando 
nel mondiale italiano. 
Ma ce la farà, per quella data, il 
•soccer» a diventare più popo­
lare e competitivo anche sul 

Carolina Morace centravanti della nazionale femminile di calcio 

Ieri esaminato il ricorso 
Per il Tar del Lazio 
all'Olimpico ora è tutto ok 
Dopo i Mondiali si vedrà 
• • ROMA. «Non emergono 
elementi tali da suffre gre l'ipo­
tesi di danni gravi e ireparabili 
paventala dai ricorrenti». Con 
questa.motlvazione, ieri matti­
na la prima lezione del Tar del 
Lazio ha respinto il ricorso pre­
sentato dal Codacons (il coor­
dinamento delle associazioni 
per la dilesa deCarnbiente de-

rf; gir-utenti) contro il provvedi-
^prwdnto di agibilità concesso 

"'dal ministro degli Interni allo 
stadio Olimpico. Le partite del 
Mondiale, insomma, dovreb­
bero disputarsi rego'armcnte. 

,$»Nonostante la decisione del 
TarScomunque, i problemi re-
lalWateonteslatissimi lavori di 
nstnitKirazicne, nmangono ir­

risolti. Gli esperti, durante il so­
pralluogo all'Olimpico, si era­
no accorti che il passo carraio 
per lar entrare i mezzi di soc­
corso era più basso di 62 centi­
metri rispetto ai quattro metri 
previsti dalla legge. Non solo. 
Non c'erano ogni 15 gradoni i 
passaggi di un metro e venti 
(le «vie d'esodo») che servono 
per rendere più agevole l'usci­
ta. E proprio per «rimediare» a 
questi inconvenienti, l'ufficio 
per il coordinamento della 
protezione civile, ha preparato 
un «appunto tecnico», per se­
gnalare le misure alternative di 
sicurezza che dovranno essere 
stabilite di volta in volta. 

CC Cip. 

pianoorganlzzativo ? L'opera-
zioncBockenbauer va inserita 
nel grande business di Ameri-
ca'94 per il rilancio in grande 
stile del calcio dopo il falli­
mento del «soccer» negli anni 
Settanta. Dietro la scelta di 
•Kaiser Franz» c'è, infatti, una 
strategia di mercato che non 
lascia nulla al caso. Il suo ma­
xi-ingaggio non viene coperto 
soltanto dalla Federcalcio sta­
tunitense: un pool formato da 
quattro «colossi» su scala mon­
diale - la Coca Cola, l'I.T.T.. la 
Chrysler e l'Adidaschc ha fatto 
da traino - hanno sponsorizza­
to gran parte dell'operazione. 
La parola d'ordine è, natural­
mente, evitare il «bagno» di 
dollari di dodici anni fa. A nul­

la servi, allora, l'arrivo di perso­
naggi illustri ma ormai a fine 
carriera del calibro di Pelò, 
Chinaglia, Crujiff pei far decol­
lare lo sport del pallone. Strito­
lato dal basket, dal football 
americano, dal barbali - que­
st'ultimo sport nazionale degli 
statunitensi • il «sriccer» naufra­
go miseramente nei debiti e 
nel disinteresse ti itale mostrato 
nei suoi confronti dai grandi 
nct-work televisivi. Il Cosmos, 
la squadra di Pcle e Chinaglia, 
di proprietà della Warner Bros 
lu costretta a chiudere dopo 
un clamoroso «buco» di SO mi­
lioni di dollari. 
Ora. sulla cenere di quella falli­
mentare esperier. M , si prepara 
il rilancio in grande stile. Quale 

vetrina migliore, quindi, per il 
soccer l'organizzazione dei 
Mondiali '94, assegnati agli 
Usa due anni fa grasie all'inte­
ressamento di I lenry hjssmger 
- da sempre appassionato di 
questo sport • e alla benedizio­
ne di Joao Havclaiige l'ultra-
settantenne «santone» brasilia­
no che da sedici anni è al verti­
ce della Fifa, la ledere.ilcio in­
ternazionale ? E quale lestimo-
mal più adatto di Franz Bec­
kenbauer, campione di stile ed 
eleganza per circa un venten­
nio con la maglia dcll.i nazio­
nale tedesca, del Bay-m Mo­
naco e dello stesso Cosmos, e 
attualmente apprezzi) et del­
la Germania ? 
Nei cinquanta stati americani, 

in questi giorni mondiali, l'en­
tusiasmo per il pallone non 
sembra C avvero mancare, al­
meno tra I più giovani. Dalla 
Fiflh Evcnuc di Manhattan alle 
spiagge e informane fino a ieri 
disertate dai calciofili, dalla zo­
na di «Berisonriurst» a Brooklvn 
dove i tigli di Utile Italy preferi­
scono Caligiuri & Co a Vialli e 
Schillaci lino ai campus uni­
versitari degli stati del profon­
do sud. Con la segreta speran­
za, da parte degli organizzatori 
di America '94, di riuscire ad 
entrare finalmente nel cuore 
degli americani ma anche con 
l'unica certezza che questa è 
davvero l'ultimissima chance 
per conquistare la nuova fron­
tiera del pallone. 

Ecco come Carolina Morace, la bomber della nazionale femminile, giudica i suoi colleghi 
«Qualcuno di loro va in campo soltanto per vincere una grande timidezza» 

Carolina, 26 anni, professione pubblicista, iscritta al 
primo anno di Legge. Ecco una donna che ai Mon­
diali si appassiona. Carolina Morace è la bomber 
del calcio femminile: attaccante della Reggiana, ca­
pocannoniere del Campionato. Vediamo come giu­
dica la kermesse che è in corso e quel tocco tutto 
nostro di bigottismo: il «no sex, please» impartito ai 
campioni azzurri. 

MARIA SERENA PALIERI 

wm ROMA. In Nazionale ha se­
gnalo 46 gol e ha giocato 77 
partite. È nel fiore della sua at­
tività sportiva. Ma Italia-Au­
stria, sabato sera, l'ha vista 
•quasi» come il resto dei tifosi: 
alla tv del ristorante di Arona, 
dove era andata a mangiare 
dopo una partita di allena­
mento. Una buona metafora 
del rapporto che intercorre fra 
un asso del calcio femminile 
(dal momento che è una ra­
gazza, per elogiarla dicono 
che col pallone -ci ricama») e 
questi Mondiali. Villaggio glo­
bale, villaggio rigorosissima­
mente maschio. Un po' parte­
cipe, un po' estranea. Carolina 
Morace infatti dice: «É lo stesso 
sport, ma è un altro sport. Con­
frontarli e come paragonare 
una partita di pallavolo e una 
gara di nuoto. Donne e uomini 
siamo morfologicamente di-

M i ROMA. Ridate l'Italia a 
Martellimi II grido di dolore si 
alza dai ranghi dei teletifosi, 
perplessi. Perche la faccenda e 
complessa, non è un semplice 
Amarcord di Spagna '82 quan­
do la sua voce non finiva più di 
urlare -campioni del mondo, 
campioni del mondo». Sarà 
Martellini ad essere bravo o sa­
ranno i suoi giovani colleghi 
ad essere dei depressi? 

Guardando Olanda-Egitto 
l'altra sera, la voce di Nando 
Martellini e stata una gradita 
sorpresa. Era da tempo che la 
sua attività all'interno della Rai 
era ridotta. Del resto la sua sto­
na è piena di colpi di scena. 
Promosso sul campo durante i 
Mondiali del '70. dopo che 
Niccolò Carosio incappo nel­
l'incidente del guardialincc 
definito «negraccio» dopo un 
gol negalo a Gigi Riva, dovette 
appendere il microfono al 
chiodo sempre in Messico, se­
dici anni dopo. Appena arriva­
to laggiù, si ammalò e Bruno 
Pizzul lo sostituì. «Quel che il 
Messico mi ha dato il Messico 
si è ripreso», fu il suo common-

versi. Il nostro gioco anche». 
Non da subito, però, sostiene: 
lei è direttore tecnico di una 
scuola mista, della Uisp Arti­
glio, per bambine e bambini 
fra gli 8 e 112 anni. >A quell'età 
forza e capacità motorie sono 
uguali. È possibile allenarli in­
sieme», spiega. 

I settimanali femminili rega­
lano per questo mese biglietti 
del cinema scontati alle lettrici. 
Raitrc manda in onda, sempre 
per noi signore, cult-movie dei 
sentimenti in bianco e nero. 
Strategie nuovo o vecchio stile 
per dribblare il calcio onnivo­
ro. La nostra interlocutrice ap­
partiene all'altro genere. Di 
quelle che hanno scelto, dicia­
mo, di «emanciparsi» sul cam­
po. Però restando affezionate, 
come spiegava, alle «differen­
ze». Nel mondo sono alcuni 
milioni, nel '91 in Cina si svol­

geranno i loro primi Mondiali. 
In Italia sono 105.000 le donne 
che giocano, e se il tipo della 
«donna moderna» che si ci­
menta col pallone nasce nei 
«modernissimi» anni Trenta, il 
calcio femminile in quanto 
sport con le sue regole, da noi 
si è impiantato successiva­
mente : la Nazionale è nata nel 
'G9. 

Veneziana, hai esordito sul 
Campetto sotto casa, giochi 
da 15 anni. Epjurv è difficile 
che ti succeda, nella tua car­
riera sportiva, di lare un gol 
in mondovisione, sospirato 
e poi osannato come quello 
che è toccato a Schillaci l'al­
tra aera. Avresti voluto esae­
re al suo posto? 

No. interiormente non e con 
gli uomini che competo, lo 
aspiro a raggiungi TC il meglio 
nel mio sport, eie è calcio 
femminile. E qui, «1. c'è un di­
scorso che mi interessa: ai 
campionati europei in Germa­
nia ho sperimentalo com'è 
giocare in stadi pieni, essere 
trattate dai mas.wncdia come 
protagoniste: Avwrto un nesso 
fra il livello di emj ruzipazione, 
di civiltà, di un paese, e l'atten­
zione che si presta agli sport 
femminili. In Italia l'handicap 
e fin dall'inizio: <:'( discrimina­
zione nella formazione, nelle 

scuole e nei supporli tecnici. I 
ragazzini partono dia con il 
meglio. Noi arriviamo in serie 
A e ancora corriamo il rischio 
di imbatterci nell'allenatore in­
competente. 

Ti senti partecipe drl clima 
In cui si svolgono questi 
campionati? 

Vivo a Roma, quindi ho speri­
mentato da cittadina l'odissea 
di questa vigilia lungi u n inver­
no. Il mio primo pensiero, 
quando ho visto gli 80.000 
spettatori compatti < Ilo stadio, 
è stato: magari fossero andati 
cosi, compatti come un muro, 
a volare una settimann prima 
ai referendum». 

Vuol dire che il tifo non ti 
elettrizza? 

No, mi nferisco al clima attuale 
nel suo complesso. Da gioca-
trice so che il calore di i ino sta­
dio mi fa sentire forte, carica. 
Giochi per una collettività. E 
l'altro spettacolo, quello che 
puoi goderti pure I I dal cam­
po. Il tifo italiano an:ora e co­
si. La gente viene a vedere la 
partita, non si traslrris.ee allo 
stadio per scolare il fiasco di vi­
no che si è portata dietro. Cer­
tamente c'è la violcrza sui tre­
ni. Però, allo stesso lem pò. esi­
ste un crinale, una d stanza, n-
spetto al comportamelo degli 

E adesso ridiamo 
l'Italia 
a Martellimi 

to. Stava invecchiando, come 
tutti. Era rimasto stonco il fatto 
che durame una partita della 
Nazionale aveva chiamato più 
volte Allobclli «Jacobclli». Ma. 
del resto, anche Carosio negli 
ultimi tempi scambiava Maz­
zola con Mcazza. Nostalgia di 
anni Trenta 

Tornando all'oggi. Mandimi 
non ha fatto miracoli durante 
Olanda-Egilto. Si è limitato a 
non sbagliare molto i nomi dei 
giocatori olandesi. A dire a 
chiare lettere che il rigore per 
l'Egitto era inventato. E ad ag­
giungere, subito dopo, che il 
pareggio degli egiziani a dan-

ALBERTO CRESPI 

no degli spocchiosi olandesi 
-era comunque stvameriiato. 
Cose sacrosante, ma rare in 
questo Mondiale dove la con­
segna pei i telecronisti sembra 
essere il rispetto della sacralità 
dell'Evento. Non dimentiche­
remo come Giorgio Martino 
non sia riuscito a dire altrettan­
to di Ironie a un nijore assai 
più.assurdo, quello concesso 
alla Romania con'ro l'Urss. 
•Sembrerebbe che. >i è avuta 
la sensazione che...". Il trionfo 
dell'imbarazzo. Pen:liè è venu­
to il momento di dirlo: questi 
Mondiali sono il più macrosco­
pico esempio di costruzione 

del Consenso che sii stato or­
ganizzato, da anni, nel nostro 
paese. Il calcio si unisce a Dio, 
alla patria (sopratlu to a que­
sta) e alla famiglia in un nuovo 
quartetto di indiscul bili valori 
nazionali Guai a chi parla ma­
le del Mondiale, guai a thi osa 
seminare anche il minimo 
dubbio. Verrà subito acculato 
di essere un intclletuale e un 
imbecille. È gi<~> capil.ito 

Inutile dire che questa nuo­
va liturgia ha nella tv il propno 
pulpito. Ebbene, da qui*sto 
pulpito l'altra sera Viarie lini, 
pur senza essere un rivoluzio­
nario né un iconoclasta (non 

hooligan inglesi o tedeschi. Ec­
co, pensa a Cagliari, all'atmo­
sfera impietrita in cui ha vissu­
to l'attesa di una partita. 

Hai detto: squadra raccolta, 
gioco per una colleWvIti. 
Calciatrice donna, conte 
giudichi i calciatori prime 
donne? 

Magari qualcuno fa spettacolo 
per vincere la timidezza. Qual­
cuno perclnè invece è sfronta­
to. Sono esseri umani, sono di­
versi fra loro. Penso che però 
abbiano una cosa in comune: 
un potere che la gente dà loro. 
E che impiegano in modi diffe­
renti. Qualcuno bene: Tacconi 
s'impegna con l'Unkef, Gullitt 
dedica il riconoscimento a 
Mandela. 

Il sesso. Viene U dubbio che 
proibirlo prima delle partite 
sia un -vide retro, femmi­
na», una prescrizione miso­
gina più che salutista. A voi 
calciatrici i interdetto fre­
quentare gli uomini? 

Il mio allenatore dice: la cosa 
più importante è il fegato, non 
bisogna affaticarlo. Quindi si 
interessa a quello che mangia­
mo, piuttosto che al resto. Cre­
do che gli azzurri abbiano il di­
ritto di essere trattati da adulti: 
un atleta sa che cosa gli fa be­
ne e che cosa gli fa male. Non 
è un ragazzino. 

lo è mai stalo, e non gli dare­
mo la patente adesso), ha det­
to, almeno, una piccola be­
stemmia. Un arbitro, uno di 
questi sacerdoti baciati dal 
dogma dell'infallibilità, aveva 
sbagliato. Complimenti, ma i 
suoi meriti non finiscono qui. 
Noi chiedi «no ufficialmente 
che torni lui a commentare le 
partile dell'Italia perchè è sem­
pre il più bravo. Qui. però, tor­
niamo all'interrogativo inizia­
le. Bravo lui o tremendi gli al­
tri? La panoramica non è con­
fonante. Martino è un sonnife­
ro più potente della papaveri­
na. Nesti ostenta troppo la sua 
competenza intrattenendoci 
per ore su segni zodiacali e cir­
conferenza dei polpacci dei 
giocatori, Vitanza ha una me­
dia del 50 per cento nello sba­
gliare i nomi. Maffei è anoni­
mo, troppo anonimo, e Pizzul, 
il titolare Pizzul. parla parla e 
parla, non la finirebbe mai di 
parlare, ignaro del fallo che tv 
e radio sono cose diverse. Mar-
tellini (l'avole notalo') parla 
pochissimo Tutta un'altra 
scuola. 

Ore e ore al video a studiare 
Italia-Austria. E Gansler 
prende contromisure: tutti 
in difesa e tanto pressing 

Yankee spauriti 
«Imbattibili 
Donadoni e soci» 
La Nazionale degli Usa, questa notte, ha dormito al 
«Diana Park» hotel di Nemi. Prima di lasciare il ritiro 
di Tirrenia, ieri manina, il cittì statunitense. Bob 
Gansler, aveva voluto mantenere la massima segre­
tezza sulla formazione che affronterà l'Italia Ma di 
una co:» si può essere comunque sicuri: gli Stati 
Uniti giocheranno un difesa. Temono una sconfitta 
clamorosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • T1RREMA. Armstrong su 
Vialli. Trittschuh prende Car­
nevale. Bob Gansler annuncia 
le marcature mentre la squa­
dra sta facendo colazione. La 
forchetta di Armstrong si ferma 
a mezz'aria, Trittschuh sferra 
un morso rabbioso e inghiotle 
mezzo croissant. Il giovane ca­
meriere accende lo stereo fa­
cendo diffondere nella sala la 
voce -oca di Bruce Spring-
steen. 

Ventidue giocatori molto in­
difesi, teneri, spaunti, e un tec­
nico parecchio vicino all'eso­
nero, devono trovare coraggio 
e speranza. Il coraggio posso­
no cercarlo nel loro orgoglio 
•yankee», la speranza han cer­
cato inutilmente di scovarla 
guardando per due volte con­
secutive il film di Italia-Austria: 
niente. Tre ore della stessa 
partita per arrivare alla slessa 
considerazione: imbattibili gli 
azzurri. 

Americani spaventati so-
pratlufo da Donadoni. quel 
suo modo di partire central­
mente e di spostarsi sulla fa­
scia, li disorienta enormemen­
te. Vialli. poi, non hanno anco­
ra capito bene in quale parte 
del campo si andrà a cacciare. 
Forse a sinistra, ma contro gli 
austriaci il cross per Schillaci 
lo ha (atto da destra. Che vuol 
dire'' 

Per il cittì Gansler vuol dire 
una sola rosa: gli Usa devono 
giocare in difesa. L'interprete 
chiede Si dice catenaccio, 
no?. Ginsler vuole una squa­
dra più corta e un pressing in­
cessane. Contro la Cecoslo­
vacchia ha visto la sua difesa 
salire verso il centrocampo e il 
centrocampo allargarsi fino al­
lo sfilacciamene. Tutto molto 
giusto per suicidarsi. 

Ma i giocatori han voluto fa­
re di testa loro. I giocatori sia-
tunilensi sono un po' teslardi e 
quando nel ritiro pre-mondiale 
sentivano il loro tecnico racco­
mandare un gioco prudente, 
s'inlurijvano: Siamo la nazio­
nale degli Stati Uniti, mister 
Gansler, non vorrà mica dire 
che dovremo solo difenderci? 
Non verrà mica dir questo'.... 
Ora h inno cambiato idea. 
L'altro giorno Caligiuri soste­
neva: Se conlro l'Italia voglia­

mo avere una piccolissima 
possibilità di salvarci, allora 
dobbiamo chiuderci in difesa 
e sperare in qualche contro­
piede. 

Faranno cosi. Per la pnma 
volta dopo mollo tempo, Bob 
Gansler può parlare alla squa­
dra con una certa libertà e au­
torevolezza. Può dare ordini e 
sperare di essere obbedito. 
Trittschuh ha divorato il suo 
croissan e tiene bene a mente 
le consegne: Prendo quel Car­
nevale e non lo mollo. Wmdi-
schmann, il libero, si lumiera 
cinque passi davanti al portie­
re Meola. Balboa, centrale, al 
limite dell'area. 

Parlare di centrocampo è un 
eufemismo. Gansler ha previ­
sto il raddoppio della marcatu­
ra per qualunque azzurri entri 
nella metà campo Usa. In tutto 
questo pressare, fondamentali 
i tackles di Doyle e i lanci di 
Ramos: solo dai suoi piedi può 
nascere il contropiede. Cali-
giun, Harkes, Vermes e Murray 
si sganceranno a turno. Cali-
giun ha scommesso cento dol­
lari che sarà lui a fare il primo 
tiro verso Zenga. 

D'Antoni 
Un tifoso 
dalle 
due anime 
• a PESARO. È amencano per 
cultura e tradizioni, e italiano 
di origini e carriera. Mike D'An­
toni campionissimo di basket 
che da qualche giorno ha 
smesso di giocare per divenire 
cooc/tdella Philips Milano, non 
ha dubbi sull'esito della partita 
Italia-Usa: -Vincerà l'Italia, non 
ci sono speranze che gli Siati 
Unni possano battere tjli azzur-
n». «Spenamo che gli Usa - ha 
detto D'Antoni - possano evi­
tare una sconfitta delle dimen­
sioni di quella contro la Ceco­
slovacchia. Sarei contento se 
riuscissero a fare una buona fi­
gura, senza intralciare il cam­
mino dell'Italia, che ha ben al­
tri obiettivi». 

"JP li 26 l'Unità 
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14 giugno 1990 

http://traslrris.ee

